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lichà dttrìbuìfce il 'vèntri 
À fuoì piedi, già che la di 
hi alfolutione non pub de- 
quifldrjì luogo nel feno di 
■ Otuuia.no £ e fere ; Jtcura j 
che le fue rdgioni fdrdtmo 
almen compdjfiondte dal 
cuore di V. S. Illuftrifs, , 
albergo di quella virtù , 
che fé lene per la fua aU 
te^a merita per auuentu- 
ra di vederli inchinate 3 a 
porger prteghi > le 2(einés 
non le pub, pero /offerir 
non , djjolute : poiché ha F- 
ejfere da *vna IPietà > la 

2 naie di ?rdn lunpa dukn- 

fdn- 

♦ • 




Digitized by Google 



\andofi oltre i confini d$ a 
'mediocrità , fura da i f u " 
éliùi lièti de i più prudenti 
e faggi , V. S* IUuftri {Jtmà 
per Grande confagrarC^j * 
(con ne prego il Ciclo) all'- 
Immortalità della Fama\ 
come ne gli andati fecoli 
armene aU'Imperador Mi- 
chel CemnenOy dì cui h>à non 
meno hereditato la 'virtù , . 
ed il 'valore y che il C a fato* 
zsfccetti quejf operetta > che 
tri è capitata alle mani >• e 
colla Jua f olita generosità 
in così picchi dono , rimiri 
la grandezza del mio afa 

A 3 fitto 
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. fitto > perticargli In pòr- 
te , il quale > marauiglioft* 
niente in acconcio mi *ver r 



rebbi ti potere ftampar* in 



gUCjOfqgtt caratteri di fuo- 
co* £ gli faccio humilijS'w a 
riuew<& ricorda ndom i \ 
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A CHI LEGGE. 

VuertiVbcuignQ 
Lettore* chete 
* parole , CMo * 

E^ita y pAfltiiia> Steli** 

Fortuna^ e tali , fono da 





zxS\\ poiché l-AM-i 
tote le aaopia per ac* 

à eh intro-, 





duce à fa urlare ^ no» 
perchè elle frano eoa. 
formi al featimeitto del 
cuore. Viui fono • 
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3 LA CLEOPATRA 

Cleopatra Hcina di Egitto 
battendo menato gli anni 
più fioriti in molte delitti con 
Giulio Cef are , che allettato ha* 
netta co" fuòi 'amori} dopò la mor- 
te di lui Infingo parimente con 
farti mede/ime Marc' \Antoniojl 
quale poi debellata j c fatto pri- 
gione dall' Jmperadore Ottani ano 
co opportuna occasione fuggito/i 
con Cleopatra iti Egitto j fi veci/c " 
da fe medefmoper ncn cadere- in 
mano di Gttauiano . Trefa viua 
Cleopatra fu humani {fintamente 
trattata da queW Jmperadore » 
che> rittoriofo, era non mena 
amato , che temuto da tutto il 
Mondo; e yifitata da lui procurò 
con ogni affetto di rimuouergli 
dalla mente il penfiero, che for- 
mato haueua di condurla prigio- 
niera nel trionfo* con le preghie- 
re ; le anali miperfuado cheform 
mafie in quefia » ò ftmigliante 
f enterica. Se 



Digitized by Google 



; svpplicante: 9 

SE il Cielo à miei dan- 
ni riuolto, ò glorio- - 
fiffimo Imperatore , 
dopò di hauermi, il fuo 
fdegno fulminando, sì cru- 
delmente percofla inon mi . 
hauefle lafciato vn' animo 
libero al fupplicare 5*trop- 
po infelice farei ne' miei 
tormenti, ma tant' oltre 
non arriua il fuo furore , 
non per dimoftrar qualche 
fcintilla di cópaffione ver- 
fo la mia infelice perfòna , 
che hormai hà eletta per 
vnico berfaglio delle fue 
ire 5 mà per lafciar luogo 
alla tua benignità di per- 
donare , facendoti infieme 

$ Vùtoriofo , e Pi^tofo 5 

A 5 accio- 
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io tA. CLEOPATRA 

* 

, accioche nu Ila macaffe pei 
glorificare il nome di quef 
•Cefare, at quale tatto ti 

mondo riu creme s inchi- 
ronde fra l'acerbità del- 
le feiagure , ch'io pati feo f 
pur mi retta quefta vnica 
Iperanza » dì farmi nelle 
jniferie miferabite col ap- 
plicare • Io ti giura, ò giù- 
ftiifi ma e agio n de miei ma- 
li, che quando procurato 
hauefle il mio defililo cru- 
dele d* impararmi à vi«er . 
prigioniera cT Imperador* , 
men pietofo di Ottauiano, 
più tofto imparato hauere* 
à morire * e quella fpadà 
medefima , che fìà mmiftra 
di morte nel feno di Marc ~ 

. Antonio 
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Antonia, farebbe fiata {& 
»cr^effccutficedcirvlt!Ìrte 
mie prone. Viui pur fica- 
ro, ò v i ttoriofo Campione, 
che l'effere io Reina -, non 
mi tolfe il faper viuere di ; 
buon cuore tua prigionie- 
ra, poiché hò feinpre fu- 
mati fregi reali-quelle ca-. 
tene, che mi rendono fchia- 

1 * * 

va diWJmperàdore, eh - 
ekflè il Cielo per miniftro 
delle fue ma ra biglie. Go- ; 
do-, che à miei regni com~ 
mandi colui , à i cenni del 
quale riuerenti vbbidifeo- 
no le Vittorie ,] Trionfi • 
Rendo gratie alti Dei, che 
fi dica in ogni luogo , che 
Cleopatra è fiata foggiò- 

À 6 gata 
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ti la Cleopatra: 

gata da quel Gefare , pet 
lo cui valore non hà con- 
fini il mondo . Doni fi pur 
queflo alle tue grandezze 
alla tua gloria . Ma hor- 
mai è tempo, ò Cefare, 
già che hai dimoftrato il 
tuo iourano valore, di far 
palefe ancora la tua giuda. 
Clemenza Col perdonare 
?d vna fupplicante Reina: 
hormai è tempo di moftrar-; 
ti grato, vfando pietà con 
" Cleopatra tua prigioniera, 
tua fchiaua;à quelle Deità, 
che ti hanno effaltato s di- 
rei anche foura te fteflb , 
fe io non penfaffi di offen- 
derti . Gradifcóno gli Im- 
mortali Dei più di ogni al- 

tro 

— 
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SBUCANTE, f? 
ito il fagrificio di Pietà 

offertogli sii Falcare di vn 
cuor generofo , e grande ; 
e fi come non è cuor pili 5 
generofo, e grande del tuo* 
ò Imperadore ; cosi non è 
pietà maggior del far gra« v 
tie ad vna mifera 3 ed in- 
felice Reina qttal' io fono: 
onde non potranno elfi da? 
te hauer fagrificio più gra^l 
to delperdonarmi . Inten*» 
do dalla Fama per me fem-f» 
pre ambafeiadrice di feia-c 
gure , che vai penfando di 
condurmi incatenata nel 
Campidoglio, per honorarl 
maggiormente co* miei di£: 
honori il tuo gloriofò trio- ' 

fo : forfi accioche dopò di- 

hauer 
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ftauer la Città di Roma, e 
l>niuerfo ammirato ilitua 

ftupifrà ancora del* 
Jfr: vicend$uotez2a della. 

fmtm&yib quale A doppi 
4i haoerp eflaka t a vn a Rei-. 

farla ieflet j^^giortierai 

bob folo, ma fcherno, ed 
oflempio d'infelicità à tue- . 
toul mo ndo * Behmonvo* .. 
lece fprezzue fQCQafÌQàci 

der famofo à pofter i il tuo 

nome , che già per le vit- 
torie actjuiftate hai refe 
immortale , ancorai per la. 
Pietà , la qua4e tanto pii^ 
rifpienderà fri le tue glo*i 
rie, quanto più infelice è 
colei 9 che la dimanda., i 

Muo- 
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Muoua f i f quando non afc 
tra, quella eftrem i tà di mi* 
ferie , nella quale fi troua 
quefta poucra fupplicante: 
né volere aggiungere Tfh 
timo pefo alla mia caden- 
te felicità . Non fia mai 
vero 3 che il Campidogli*) 
di Roma apparecchiato per 

bonorar le tue grandefcfcé* 
diuenga famofo mortòrio 
di ogni mia fperanza ; é 
tomba funefta della riputa- 
tiorte de' Popoli di Egitto^ 
a quali cofa troppo toftftS-s 
iota farebbeyPbauere hauu* 

» 

to^nfàfteina foggiogara rf<5 
foto, ma condotta frigio* 
nierà in' Campidoglio* è 
diwemila rifo>é fauola di 

tutto 

v 

f 

/ 
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16 LA CLEOPATRA 

m 

tùtto i! mondo . Non com- 
portare, che quella Città , 
la quale altre volte fu fpet- 
- tatrice de* miei honori, fia 
hora infaufta ammiratrice 
de* miei dishonori , e mo- 
rire mi vegga di pura ver- 
gogna à piè di vn Carro 
trionfale » , Ti batti l'haucr- 
mi tolto il regno, il quale 
per Tadietro e (Tendo (lato 
illefo da gli efferati nimi- 
ci> hora neceflitato ad onta 
dell'andate Tue felicità, di 
prouare il fulmine delle 
fciagure hoftili j prima, che 
vifto ne habbia il lampo j 
c ridotto à sì eftrèma mi- 
feria, che vorrebbe più to- 
lto fin da principio effere 

Digitized by Google 



SUPPLICANTE. 17 

flato auuezzo alle prigic^ 
nie,, ed à i faccheggiamen- 
ti 5 che dopò vna lunga 
tranquillità di pace, effete 
affalito in vn punto foto 
da tutti i martiali difagi • 
E fe pure quefta picciola 
perdita tu ftirni, ò Cefare,' 
di quella Cleopatra , che 
ha cuore di viuer r prigio- 
' niera,dopò di effereftata 
Reina > ti bafti almeno il 
vederla priua per tua ca- 
gione, di quel Marc' Anto- 
nio, che horraài diuenmo 
era vnico,magiufto (ogget- 
to de fuoi amori . Ahi caro*' 
ahi amato Marcantonio 
e come permettè il Cielo, 7 
che dopò la. tua morte io* 

? a. § wì. 
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4* LA <&E0MTRÀ 

tfó^Éu^: perete 

troppa 3m$ro ddti- 
. . a® dj quella Cleopatra ,, 
cfec fol^ui mille ^ol w chi** 

ww C<mm** Deità delte 
Hmddvw* <*1 mio 

noci che <pete 

panate fiaae ^ 

t$ <te |>0cq vigor^ 4* cefi». 
.V . tanza, 
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tapza y U quale pure ad 
QUta della Fortuna , alber- 
ga nel mio petto : condona 
guefti accenti al dolore, 
che mi trapafla il tttorc 
più per la temenza delle 
vegnenti difgratie, che per 
i prefenti martiri * i quali 
fe intrepidamente non/òt> 
portarti , farei torto atti* 
grandezza dell'animo tuo; 
ma inficine cangia il tuo 
penderò , <Jie dalfa vittò* 
ria viene fiitnolato a* miei 
arkimsdanfai ihabbUìgùtol* 
do alla tua clemenza 9 tà 
quale t'infegna à perdona- 
re . Tu faii bene mn efle* 
re cofa. alcuna nef móndo^ v 
che folleuàndo i cuori ge- 
: : a ■ nerofi 



ao LA CLEOPATRA 

nerofi dalia communanza 
volgare gli appreffi tanto 
>alla Deità, quanto la Clè- 
meriza > oltra che dureuole 
•folamente è la felicità di 
quel!' Impero , in cui non 
s'autenticano le vittorie co* 
rigori , ma con le gratie , 
x co' beneficij . E come 
potranno hauer cuore di 
foggettarfi i popoli ftra— 
«ieri à queir Imperadore, 
.che sa tanto vergognofa- 
mente trattare anco le Rei- 
jie ? Più tòlto eleggeranno 
yna morte men vergognofa 
.dalle proprie mani , che 
tante infamie dall'altrui , 
come che vittoriofe • Lo 
jfcettro deue effer maneg- 
'4t ,.. . giato 
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• * 

non per rouinare,mà pei 
correggere; non per gat 
tigar di continuo feuera- 
mente , mà per far gratiq 
tallhora à Supplicanti . , 
Ricordati , che fei Roma- 
no, e che del Romano pro- 
pno e il valore accompa- 
gnato con la Pietà , e col- 
la Clemenza • Benefiche- 
rai vna Reina , la quale frà 
le fuè perdite pure anco ri- 
tiene vn'animo grato per 
ringratiare;io ambirò fem- 
pre di predicar si altofa- 
uore 5 e benché fotto il gio- 
go' 'della prigionia , farò 
palefe alMondo la tua cle- 
menza 5 e faranno le mie 
parole tanto piìi da ogni 

vno 



fontanìè da ogni fòfpettò 
ifmtereffato abbigtiamen** 
tb. tìabbf Pietà di me, 
e ti contenta dihauer fog* 
giogàta vna fLdnà , la 
- quale, óltre te caténe fer* 
tìilì tiene attlsiriti a F cótta j 
ì Iàcéi d'Aftiote , Chela ; 
farà vitiere felice nei cóft* 
feflarfi tua: fchiaua j ina 
pòù Voler ; cotrdui-mì ;foa- i 
limata in Campidòglio • ' 
Ti muouatìò à compaio- 
rìe,il dirò piire, quefte mie, 
J&encheq&afi mòrte belle*- | 
Ut , «fueftè bellezze , che 
Furono ftimaté da mille 

Eroi ricchi/fi mo premio dei 

foro fudori squefte befles* . 

ze ' 1 
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ze per cui hàn pugnato 
acerbamente i più famofi 
Imperadori, ed è andato 
fotto (opra il metodo ; E 
muouàti à pietà quefte la- 
grime , che in abbonda 
za mi efeono quafi fiumi 
da gli occhi : ò fe pur mi 
vuoi condur prigioniera > 
il Campidoglio del trionfo 
lia la tua Pietà , e le ca- 
tene che mi leghino le tue 
gratie , i tuoi fauori . Ma 
ahi che vegg'io ? E pur noti 
fi mollifica il tuo petto col- 
la corrente di quelle lagri- 
me y delle quali vna loia 
farebbe ftatà battei ole ad 
inondar mille cuori ? E non 
t'intenerifee qucfto feno, 
* \ che 
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. 84 LA CLEOPATRA 

the fk fempre fucina di 
milk ftrali d' Amore ? E 

non ti riscaldano i miei fot ! 
rpiri * che badarono altre 
.volte per infiàmar tutto il 
„ mondo? Oh pouera Cleo- 
patra ,hor $ì , che ti puoi 
i<confe(fare impotente ; hoj 
si y che ti puoi chiamare \ 
'itìgannata poi che proui 
,à tUQi^ofpirijà tuoi preghi, 
t a/le tue lagrime refluente 
f Vti cuose, ed vn'cu ore no- 
bile, egenerofo> Horsù, 
.ò Cefare 5 fe pure anco il 
,tuo cuore ftà indurato , e j 
jrdifte ai colpi delle mie ra , 
jgioni , tieni per certo , che | 
)aoh hauejrai quefto conten- 
to ; Cleopatra 

■ ■-: ■ Egifr 
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Egitto 3 non ha cuore che 
meriti di effere fchernito 
da tutto il modo: può bene 
honorar la tua Clemenza 
col non i fdegnar 4i ritener 
gratie dalla tua deftra 

non gii il Trionfò che ftti 

preparando per entrare in 

Roma, e nel Campidoglio. , 
Se non vuoi riceuerc queA 

ta naufragante Reina nel 
porto della tua Pietà > fin 
pra ella , guidata dal fuo 
valore , che gl'infegna ì 
non temer la morte , ritro- 
var porto ficuro nelle brac- 
cia deiriftefla morte. Non 
ti lufingar più , ò Ccfare ; 
ijfoluiti; ò di perdonar 

gi$ari*eme , à chi quafi 
^ B non 
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iU propria Mariò éfttnra 
coki © che nulla ha p etra 

r¥q! -Ittft lòtta k à d i v i u é re 
fono l'ombra delbbtua cle- 
menza , ò di morire;hono~ 
ràtam etite nelle braccia di 

epici Efee§ ito^^jdbe mi kart* 

? ' • * • i ì„ % - / * * '* * y* - 

^ > » * * <• • »* • • * • • * • ^ 

. * v » 

... ' 

». * - • 

» * T ... . i 

m * | 
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Tun > o [migliami furono 
le preghiere della Bgina 
Cleopatra y alle quali, è don** 
to alla Tietà di sì magnanimi 
Imperatore > il credere , che 
Ce/are in Mal guifa tiffMz 
dcfiè» 



« « 
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J^*^ Lcopatra , io non 

■ haurei creduto già 

mai di trouare in 
vna prigioniera quella co f- 
tanza d'animo , che fiora 
in te grandemente ammi- 
rando , mi neccflitarebbe 
quafi à confettare , fé non 
mi conofcefli Romano > 
che ben fi può vincere la 
Reina di Egitto , ma non 
già fuperare Ja fua Virtù» 
Troppo di gran lunga ti 
auanzi foura l'ordinaria 
condicio ne di coloro , die 
pronano Thorrido ceffo del 
fauuerfa fortuna j donifi 
pur queft© ' alla tua Col* 
tanza • Le iodi * reme eh« 
forfi proport iònate al va* 
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Aortiche mhmncttett* JA 

y« cuore tiMottóstco-d^lr 

* Sciagure-. Gli ap piatì 6 hi* 
Meramente ctonàti all'ile* 
. gloria di ^ftluì » cfac Uifo* 

rfite 0oa pitterò èfleee * 

U: impareggrabile deli* 
tua .gran «fatti * Onde Alt 

pacatamente Mi^tó MÌ 

•rotar i ìé^*aitó c a li vEtei 
t v, ? tivittoria 
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NON ESSA VP ITA; 3* 

vittoria in fe fte/ìa, e per 
farmi vedere vno fpetts- 
colo degno di C etere, vn« 
Donna Reina,che percoflà 
atrocemente dalla Fortuna, 
c perdente * tramutando 
in Palme i fuoi Cipreffì , 
•vince nelle perdite la For> 
*um ntódrfittia/opportanj- 
do con cuor ferwpre cotn#- 
pofto la perdita della li- 
berta, e del Regno • E ce tv 
to, quando non altro, fo 
la ni ente Ja tua Coftan^a 
fiata farebbe catena fuffi- 
oicte per imprigionarmi il 
cuore , e per ncceffitarmi 
a donarti d'auuanraggìo 
quel che «mi .chiedi ; alla 
fefantc mole della. tuagè* 

B 4 nero- 
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$s 1 A CLEOPATRA" 

nerofità farcbbcfi piegato 
T animo di quel Cefarc > 
che Colo in quefto fi co- 
nobbe perdente,: nel non 
forer dinegare i benefici 
à fupplicanti . Mahormai 
|e cole della mia vittoria 
tant* altre s' avanzano » 
che non potrei effer pie* 
tofo col perdonarti, sè non 
lòffi crudele à me fteffo . 
Già dalla Fama per lo più 
Aralda verace delle attio- 
ni de' grandi , e da gif 
A mbafeiadori 9 Roma , e 
quafi tutto il mondo fono 
à queft'hora aflrcurati del- 
la gratia t che mi hà con- 
ceduto il Cielo , e che la 

Kciaad' Egitto > ahi quaa- 

-•;:>a' Li to 
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to ti è acerba xjireita no* 
verta > ò Cleopatra;, farà 
condotta in Roma prigio- 
niera per honor a re hi mio 
Trionfa w <5iàdeuonfi pre- 
panar gli Archi ? ed i 
Carri porrrpòfi per rice- 
vermi óel Campidoglio di 
cjuéUa Romaiche non vide, 
me vedrà mai eclififata la 
fiia fbrtczza,e h Aia gloria» 
Non è comienrente , che 
per contentarti refti mac- 
chiato lo fplendor della 
mia Maeftà , e del mio Im- 
pero».. Non voglio , che 
dica il mondo , che firn- 
perador de Romani ami i- 
Sito da femminili preghiere 
fia reftato nella vittoria 
;7**a B j per- 



p^rdeitfi-j edie Iktió ftatd 
fommerfc le fue glorie dal* 
le tue lagrime * Compaq 
tifeo alle tue miferte < alla 
toa infclicità;,JilIo il Ciò- 
Io i tosi pc^efs'ig.cc»ilò* 
lacci, come il farcir;; ni al 
necefsario che pretta glia M 
mio /honore 5 i qtfefto te* 
neref. affetto . Troppa mi 
co&arebbe quella Pietà,!* 
qualenon potrebbe pagar- 
fijdie còl4etritneato detf* 
mia riptttàtioiic,no.rf fareb- 
be Clemenza 5 ma Inghifir ^ 
tittfl f Oltre che norie pei* 
arrsc&rti tato dishortoreFn 
efser condotta in Campii 
doglio j quanto ti ai pen* 
fando • . Ammireranno J 
s ? miei 

% — 
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miei Popoli nel la tua pré* 

gionia l'ampiezza cfcJ tuo 
valere 3 che ti fà fop por- 
tare paticntememe le 'ca- 
tene* 1 Romani nonhan- 
tìo intelletto si corto ^ che 
non fappiano difeernere i 
fregi del valore, dalle per- 
come della Fortuna , Non 
gradiranno tanto il mio 
Trionfo , perche conduca 
foggiogata vnaReina,qua- 
to perche honorato fiada 
vna Donna di si gran pre- 
gio , che nel mezzo delle 
più alte , ed ondeggianti 
feiagure $à fabbricarli col- 
ia fua'gencrofità vn porto, 
in cui ficura da gli afsalti 
dell'iirmettiofo- vento del- 

B la 



là di^erationé *è ingoffi* 
bile jfihe fia gettato il filo 
cuore nette feecagne del- 
la viltà * Stupiranno che 
Cleopatra erga colle pro- 
prie ruine tempio sì famo - 
io alla Costanza , e nelle 
perdite medefime faccia 
moftra tanto pompofa del 
doiMtfefotcforo dt fua vir* 
tìi . Ammireranno fa Rei-» 
nà di Egitto y la quale noti 
meno coft antemente sàri- 
ceuere da h Cefari i gafti- 
ghiVe le prigionie > di quel- 
lo, che fappia riceuere gif 
honori y ed i regni. Saran- 
no le tue catene crudeli f- 
fimi flagell falla penierfitì 
della Fortunata quale 5 .pe* 
l\ " - j. con*» * 
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vtm bssavdita; jf 

condonar qualche cote af 
fuo favorito Marc* Anto- 
ji io^hebbe ardir d'imprigio 
il arci. No» dubitar Cleo- 
patra ; il mia trionfo ma 

fa rà funeftofpcttaeolo del* 
le tue infelicità à quc' Ro* 
mani , che ambifeono di 
ftonorar quella virtà, la 
quale pure alberga nel tuo 
cuore . Non temer, che il 
Campidoglio fia per d*» 
uentar Tomba , è Morto- 
rio della rfputatione de" 
tuoi Popoli * pokhe millcf 
volte benedetti faraana 
coloro , che meritarono 
fornir dal Cielo vm Rei- 
na di sì alto merito , che 

bq» ardirono tutte le mk 




ferie infkir^ menomar pu-^ 
to la fua virtù. La ma 
Cofianza farà finitimo p a* 
ragone delle glorie ài E- 
gir co, che ha ritrouatoirt 
vna fola Reina iì valore 
dì tutti i Tolomei < Mala- 
mente ti opponi in giudi- 
car tanto finiftra'mentc gir 
animi de Romani: ma pi il 
dandoti à credere 3 che le 
tue lagrime portano far' 
acconfentir' il mio cuore ì 
tuoi voleri . Troppo vite 
tieni f afiimo mio, ò Cleo* 
patta» il qttale f efì(r 3 che 
poifa anteporre i- veazi y 
e le Jn&tgbe di vaa Don- 
na «Ila Cèfarca Maeftà> ed 
ali'honor delta Imperiai 

fua 

. . • \ h 
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HOii ÉSSAVDITA. & 

fuà pedona :* Troppo, di 
leggieri tìiftimi di fare di- 
Uetitat Marc*Antonij gli 
Otcauiani ♦ Se trouafti la 
Viltà nel petto di xjuel tra* 
ditoit ( na ipitf idetto cort 
lua pace* e fenza taccia 
della tua perfetta) noi tra* 
ttetai nella generosità del 
mio cuore • lo noti hò mai 
imparato ad vbbidire a i 
vcfcii* <ed alle lufinghè;" 
Mi hanno ben' intenerita 
il cuore lé tue lagrima peri 

rendergli quel tributo or-* 
diriario.di eompaflione,ché 
fi conuiene alla mia bma« 
nità i mi per leuauru dalla 
volontà quel che vna volta- 
to tfficae ement* determW 
« ' nato 



Digitized by Google 



/«t> Là CLEOPATRA 

* 

nato nonTteU pehftre.. I 
Bifogna acconamodarfi là 
faccia „ à> Cleopatra, allò 
Secchio detta Prudenza j 
tu puoi colla tua Coftan- 
za- immortalarci 1 a ppreflb 
il mondo ; noi>vokrc fcan- 
celiar dalla, memoria di o~ 
gn' vno con la viltà il tuo» 
,pafla co valore . Oltre che 
3b> ti- gfurò per quefta de- 
lira > efee farai dopi trat- 
tata non ' come ferua, e 
fchiaua , ò come Reina pri- 
gioniera r ma Gome mia» 
forella y fei» caduta nelle 
mani di vn Cefare, ehe il 
vàta di effer pictoib^no du-« 
bitare : fcacera^fcaccia dal- 
la, tua mente quel penfiero* 

cnc 



Digitized by Googl 



NON ESSAVDIT A: *x 

che t'inuita ì leguire vergo* 
gnofamente la mal cófiglia* 
ta rifolut ione di quel pulii* 
lan ime, éd effemmina to di 
Marc Antonio : riabbia egli 
oprato cól timor femminile 
per cóf3grare vtfaltare ali* 
Immortaliti della Tua debo 
Iezza i opra tu fortemente 
con vti ipafchio valore, per 
far che la Fama habbra s€- 
pre che dire della tua CoP 
tanza. Non volere ofcurai: 
tutta la bene andata vita c5 
vna mortedifperata . Non 
voler con la morte ignomi- 
niofa che minacci à te ftefla 
feppellire tutte le tue gri- 
dezze, ma efeguifci dibuon 

cuore i miei configli . 

t: •:•'•:>. U 
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T E parole dì refure furetto 
J^y utmjfim sbiadì al cuor 
Ma %cina Cleopatra; la quale 
da Vira Uhrdfa di^eUtìtìne^l 
èttttter piti db? bramano., wev 
fiat* a&vhimìt fu* minando» 
termino di rcchdzvfi mu il ve^ 

^Serpente, mentre, fi aua per 
far -V vltime ptpue> m- iw agiti* 
ibé^osi per 4uutnt*r* faueU 
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/ DISPERATA! li 
Cco finalmente oùe 



i-K ri hai* èoadotta te 
JLu ftelle,ò Cleopatra; 
jConofci 5 conofei nelle tufc 
miferabili feiagure la loro 
«malignità * La tua Inno 
ceuzz gafligata fia vna co* 
feal ttio iotfcHecto per far*» 
ti difeerner piùxhfaramerlN 

"'t£ la loro tirannide*; <A 

feempio crudele ; e perche 
Far che io fbffi libera , t 
Reina , fe mi voleaatepri* 
gi'omerà ? Cerche fafcml 
nutricar iifi dà ratei primi 

fra fc Porpore , fe*n>| 
yoleuiteieftitita alla jfinc 
t$àjvekn£? Perche ican* > 
cedermi lo feettro nelle 
inahigr fe volente iberno; 

...» rifli 
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$H IA CLEOPATRA 

riffi da vn -f&pcnteaiiue» 
iena ta nel cuore £ » Ahi 
wche ben mi auuedo con 
lefperknza di me ftefTa , 
quanto fia cofa tormento», 
fa ad vn' animo grande 1- 
*flfere irata JUina, per do- 
rar morire fri i ceppi , e 
4H fé catene • Ber* mi ac* 

corgo quanto profosda- 
meme cada, chi altamente 
voi inalbate dure, fpkt ai- 
te» crudeli.* E chi v'info- 
gnò ì fecondare il reno di 
vna R eina>di s i grandi fda- 
gure ,. che «ohi poiTa fcio- 
glicre i legami della iua 
ignominie fa prigionia > sé- 
za fciogliere i tegami deb 
la vita ì Nefia valeuolc x 
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• disparata: 4? 

Sfuggir gli obbrobri del 
Campidoglio di Roma > 
lenza ricourar nelle brac- 
cia di vn'acefbiffima mor- 
te? Ahi come redo ingari- 
nata: Cleopatra Reina di 
Egitto muore per non ha- 
uer potuto ottenerlo! fup- 
plicare,vna giuftiffima mer, 
cede : io hauerei giurato» 
Che le mie preghiere, e le 
mie lagrime farebbono fia- 
te badanti ad intenerire 
Vna Tigre fpiecata , non 
che il cuore di yno, il qua- 
le fi vanta di eccedere gii 
altri , come ne* fauoridel- 
!a Fortuna , còsi nella Pie- 
tà . oh fperanze mie inter- 
dette : oh giorni miei in-» 

felici, 



5$ tà iOIEOW*RA 

che* ed i«ìq^MRH«ÌA9 
fe bepe aferf. rota HaasS 

fità della Fottim&*M «jafcj 
1$ n^ller pj& fcliptà i& afe* 

b^da^i j> «>W mi fai 

che 6i Jcniifcri^iGfeejw» 

pati feo x riopflQfe* anaor% 

ycfler.e fta$* felice j Ahi 
come aipa^a è- Ja rimevfo 
pranza de* mici contendi 4 
oh eflrestMrtà delle mie feia* 
gut% fpr 1* quale altra* >th 
medio non tremo, che . te? 
»orte j Dia bea mille *ol(# 



RìkiSìmsti attorte , chfe oltrè 
il prillarmi piecofamente 
di vn continuo morire, 
forai ancora , come fpero, 
argomento dell' amore, che 
kò fempne portato à quefti 
Popoli di Egitto. Si si que* 
fio Sérpenté attorcigliata 
nel mio Ceno farà la cifra, 
finto- di cui feorgeraffi il 
mio affetto : Il mio corpo 
cftinto farà indubitata te- 
ftimoriiaaza , che hà forti-» 
to Egitto vna Reina 3 che 
feppe auuelenarfi per non 
lafciar dishonorato l'ho- 
nore de' fuoi Popoli . 11 
litiidor 5 che hor' hora mi 
kfeierà nel feno quello 
ferpente farà il lijftro,elo 

fplcn- 
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4« LÀ CLEOPATRA 

folendore della mia fedel- 
t« vcrfo l'Egitto. Horsù 
jCIeopatra non ti iufingar | 
f>iù con il dolore , non tar- 1 

dar piè; furti gencrofa nel- , 

le tue grandezze i fia hor a 
collante nella tua mòrte : 
cono fca pure il mondo, che 
non meno hai faputo morir 

yoIontariaraStc auuelena ta 

da vn Serpente nel feno per ! 
amor de cuoi Popoli , di j 
quclIo,che gli babbi faputo 
reggere con lo icettro nelle 
mani : ardifci, ò cuor vaio- 
rofo, e no vegga mai Cleo- 
patra Reinad' Egitto la Cit 
ti diRoma honorar prigio- 
niera i Trionfi del luo Im- 
perador* Ottauiano « t 
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DISPERATA. 4£ 



A Tina hebbe fa queflaguìfa 
fauellato la sfortunata 
ì\eina > che fdegnof&mente prefo 
il Serpente* con animo , non so 
jVo dica , Coflante, od Jnhuma- 
t*o, fe t accoslò al petto fotta 
la mammella finìfira : fi che mor- 
talmente ferita dal veleno , in 
breue fiat io di tempo -mi fiera- 
mente morì 5 la fidando ej empio 
memorabile àppfieri delle vicen- 
dettotele della fortuna, la qua- 
le non sà felicitare, che per ga- 
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